
di salvezza del Padre si realizza nella venuta del Figlio, 
nella sua morte e risurrezione, e nella presenza continua 
dello Spirito Santo, il Paraclito, che sta presso l’uomo e gli 
fa comprendere il mistero d’amore di Dio. 
 
 
        Meditatio 
 
In brevi ma densi versetti, Giovanni mette in luce il proget-
to di Dio, la sua mediazione perfetta da parte di Gesù, la 
salvezza dell’uomo attraverso l’accoglienza della rivelazio-
ne nella fede. Giovanni cerca di condurre chi si approssima 
al suo vangelo a un livello più profondo di comprensione 
del MISTERO di Dio che è PADRE, FIGLIO E SPIRITO SANTO, 
tre persone in comunione d’amore. La vita vera a cui siamo 
chiamati è quella che è presente in Dio e di cui Dio vuol far 
partecipe ogni uomo, fino a donare il suo unico Figlio. Qui 
stano per l’uomo la salvezza e la vita eterna. 
� Quale immagine ho di Dio? 
� Il Dio in cui credo è questo Dio, che ama il mondo e 

dona il suo Figlio, oppure credo in un Dio giudice e 
minaccioso nei confronti dell’uomo? 

� Quale atteggiamento ho nei confronti di Gesù Figlio 
di Dio? Lo accolgo nella fede o rimango ammutolito 
e incerto, come Nicodemo?  

 
 

       Oratio 
 
Gesù, Figlio di Dio, conducimi a una comprensione sempre più 
profonda della verità racchiusa nella tua Parola, nella rivelazione 
di un Dio che ha tanto amato il mondo. 
 
 
 
        Contemplatio 
 
E’ il momento di lasciarsi amare dal Signore. 
 
        Actio 
 
Alla luce di questa Parola, che cosa può cambiare nella mia vita? 
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    Lectio 
 
Il contesto del brano 
Questo breve passo evangelico è tratto dal dialogo tra 
Gesù e Nicodemo, sezione nella quale Giovanni offre 
uno sguardo d’insieme sulla condizione umana di fron-
te alla rivelazione divina. Infatti, alle spalle dei perso-
naggi che appaiono in scena, stanno i diversi mondi che 
sono entrati in relazione con Gesù: alle spalle di Nico-
demo c’è l’élite del giudaismo. In questa parte del van-
gelo il credente è invitato a volgere lo sguardo dai SE-
GNI a COLUI che li compie, per poter accogliere in pro-
fondità la rivelazione. 
 
Per una lettura attenta 
In questi pochi versetti Gesù torna più volte sul tema 
della FEDE. Prova a rileggere il testo, sottolineando con 
colori diversi il verbo “credere”, l’oggetto della fede, la 
conseguenza del credere e del non credere. Cerchiamo 
di capire ciò che Gesù vuole dire con queste parole di 
non facile e immediata comprensione. Prima di tutto in 
questo brano si sottolinea il fatto che il progetto di Dio 
è finalizzato in maniera incondizionata al bene. DIO  
AMA IL MONDO in modo assolutamente gratuito; in più, 
Dio si rivolge a quel mondo in cui ci sono anche le te-
nebre che potrebbero rifiutarlo. Ciò evidenzia la gran-
dezza e la profondità dell’amore di Dio. Questo proget-
to di amore viene svelato dal Figlio, Gesù. Il tema della 
rivelazione (Dio che si fa conoscere agli uomini e parla 
loro coma ad amici) è spiegato bene nel Prologo del 
Vangelo di Giovanni (Gv 1,1-18), dove si pone in con-
trasto la LUCE portata al mondo da Gesù e le TENEBRE 
che simboleggiano il suo rifiuto. Tutto il Vangelo di 
Giovanni dice che ciascun uomo si trova a dover pren-
dere posizione a favore o contro Gesù, perfetto rivelato-
re del Padre, Figlio unigenito. Di fronte a questo amore 
che si dona e si rivela, l’uomo può anche rifiutare di 
credere. La risposta che Dio attende è la fede; in questa 
risposta si decide la salvezza dell’uomo. Possiamo dire, 
in conclusione, che in questo passo emerge la DIMEN-
SIONE TRINITARIA del Dio rivelato da Gesù: il progetto 
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Santissima Trinità Anno A 
Bianco 

Calendario della Settimana 
Domenica 22             S. Rita da Cascia; S. Giulia 
Lunedì 23                  S. Giovanni B. de Rossi; S. Desiderio 
                                  S. Giovanna A. Thouret 
Martedì 24                Madonna Ausiliatrice; S. Vincenzo 
Mercoledì 25             S. Beda; S. Gregorio VII;  
                                  S. Maria M. de’ Pazzi 
Giovedì 26                 S. Filippo Neri; S. Lamberto di Vence 
Venerdì 27                 S. Agostino di Canterbury 
Sabato 28                  S. Emilio; S. Germano; S. Bernardo 



Battesimi 
Armari Giulia 
Lembo Alessandro 
Lembo Trinity 
Erra Edoardo 
 

Defunti 
Grasso Margherita    di anni 78 
Minnoni Blandina     di anni 79 
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1. I pullman per partecipare alla Celebrazione e processione a 
Palombara partiranno da piazza Pascoli (via IV Novembre) 
alle ore 16:30. 

2. Questa sera, Domenica 22 Maggio 2005, alle ore 19:30: 
Celebrazione dei Vespri. 

3. Domenica prossima, 29 Maggio 2005, è la solennità del 
Corpus Domini. Quest’anno la festa del Corpus Domini, 
secondo le indicazioni del Papa, deve essere celebrata con 
particolare solennità perché si situa al centro dell’Anno de-
dicato all’Eucaristia. La sera, dopo la Messa delle ore  
18:30, sarà esposto il SS.mo Sacramento. Seguirà la pre-
ghiera dei Vespri. Alle ore 21:00: Solenne Processione del 
Corpus Domini presieduta dal Vescovo. Percorso: via No-
mentana, via Boccaccio, via IV Novembre. La processione 
terminerà presso l’Istituto delle Suore Figlie della Miseri-
cordia. Nell’ultimo tratto di via IV Novembre ci sarà la tra-
dizionale infiorata. Quanti hanno la possibilità di reperire 
fiori, possono portarli nel pomeriggio in via IV Novembre. 
Invitiamo tutti a partecipare a questa processione importan-
te perché è il Signore stesso che passa per le nostre strade. 

Interrompiamo la nostra rubrica settimanale “Un po’ di galateo 
anche in chiesa non guasta” per trattare del prossimo referen-
dum sulla legge 40. La chiesa si schiera con coloro che sosten-
gono l’astensione (tra questi non tutti sono cattolici). In questo 
spazio, anche nelle prossime domeniche, vi faremo notare gli in-
ganni di coloro che vogliono abrogare la legge 40. 
 
REFERENDUM n° 1 
Comitato promotore referendum parzialmente abrogativi della 
legge sulla procreazione assistita - QUESITO REFERENDARIO 
PARZIALMENTE ABROGATIVO “Per consentire nuove cure 
per malattie come l’Alzheimer, il Parkinson, le sclerosi, il diabe-
te, le cardiopatie, i tumori”. 
Volete voi che sia abrogata la legge 19 febbraio 2004, n. 40, a-
vente ad oggetto “Norme in materia di procreazione medical-
mente assistita”, limitatamente alle seguenti parti: 
art. 12, comma 7, limitatamente alle parole: “discendente da 
un’unica cellula di partenza, eventualmente”; 
art. 13, comma 2, limitatamente alle parole “ad essa collegate 
volte alla tutela della salute e allo sviluppo dell’embrione stesso, 
e qualora non siano disponibili metodologie alternative”; 
art. 13, comma 3, lettera c), limitatamente alle parole: “di clo-
nazione mediante trasferimento di nucleo o”; 
art. 14, comma 1, limitatamente alle parole: “la crioconserva-
zione e”? 
 

COMMENTO DEL  
COMITATO SCIENZA E VITA 

 
 
Cosa cambierebbe se vincessero i si 
(smascheriamo le vere intenzioni dei quesiti referendari) 
 
Il primo referendum denominato dai promotori con 
parole ingannevoli “Per consentire nuove cure per 
malattie come l’Alzheimer, il Parkinson, le sclerosi, il 
diabete, le cardiopatie, i tumori”, chiede che sia leci-
to e possibile eliminare l’embrione mediante: la speri-
mentazione distruttiva, la clonazione, la crioconserva-
zione. 
 
La raccolte delle firme è stata effettuata con l’inganno 
perché ad oggi non esiste in tutto il mondo un solo ca-
so in cui malattie dell’adulto siano state guarite usan-
do cellule estratte dall’embrione in provetta. Al con-
trario negli esperimenti su animali le cellule staminali 
embrionali si sono rivelate cancerogene. Viceversa 
grandi traguardi ha compiuto la scienza usando le cel-
lule staminali dei tessuti “adulti”. 
 
Perciò il vero quesito è: 
• Vuoi tu che i figli esistenti in una provetta siano 

usati come cavie? 
• Vuoi tu che un essere umano possa essere ucci-

so per trovare dei farmaci che potrebbero gua-
rire un altro essere umano? 

• Vuoi tu che le risorse intellettuali ed economi-
che impegnate con successo a guarire gravi ma-
lattie con successi già realizzati ed altri che 
prevedibilmente possono essere conseguiti in 
tempo non lungo siano distolte per ricerche al-
tamente inutili e che comunque per ottenere un 
risultato eventuale esigano l’attesa di molti an-
ni? 

• Vuoi tu che molti embrioni siano distrutti nelle 
operazioni di congelamento e scongelamento? 

• Vuoi tu aprire la strada alla clonazione? 
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